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DANTE GRAZIOSI
Uomo poliedrico

Recentemente ho potuto collaborare all’or-

ganizzazione di un evento per ricordare un “pezzo da 

novanta” della professione, medico veterinaria. Si trat-

ta di Dante Graziosi, veterinario, docente universita-

rio, parlamentare per 4 Legislature, sottosegretario di 

stato, autore di libri, e tanto altro ancora.

L’appuntamento non poteva che tenersi al Villaggio 

Azzurro Novarello, cioè il Molino Baraggia di Granoz-

zo (NO), la casa di Graziosi per molti anni.

L’occasione è stata quella di intestare l’Auditorium che 

si trova nel Villaggio proprio a Dante Graziosi. 

Con il patrocinio dei comuni di Novara e Granozzo, 

dell’Università di Torino, della Fnovi e dell’Enpav, 
dell’Ordine dei Medici Veterinari di Novara e dell’As-

sociazione Andromeda Piemonte si è sviluppata una 

conferenza a più voci, che aveva l’intenzione di trat-

teggiare i vari aspetti di questa personalità poliedrica.

Dopo l’introduzione svolta dalla nipote, Dottoressa 

Valentina Graziosi, e dal Dottor Roberto Cicala, Diret-

tore della casa editrice Interlinea, che pubblica tutti i 

libri prodotti dallo scrittore Graziosi, la professione ve-

terinaria ha ricordato il collega. Ha cominciato il Pre-

sidente dell’Ordine Provinciale dei Medici Veterinari, 

Dott. Luigi Carella, ricordando la lunga militanza di 

Graziosi nelle Àle dei veterinari novaresi e la sua auto-

revolezza.

Ha proseguito il Presidente della Fnovi, Dott. Gaeta-

no Penocchio, ricordando che Graziosi ha presieduto 

la Fnovi per oltre 30 anni e che, da Novara, editava 

“La Gazzetta Rurale”, il mensile che raggiungeva tutti 

i veterinari d’Italia.

Personalmente ho preceduto a tratteggiare l’aspetto 

del Graziosi politico. 

Parlamentare della II, III, IV, V Legislatura, dal 1953 

al 1972. In questo periodo ha presentato un centinaio 

di proposte di Legge, molte delle quali dedicate al mon-

do dell’agricoltura e della zootecnia, nonché ad aspetti 

particolari della nostra professione.

Tra tutte ho ricordato la Proposta di Legge n. 1650 
del 13 giugno 1955, dal titolo “Istituzione di un Ente 

di previdenza e assistenza per i medici veterinari”; nel 

corso della Legislatura verrà trasformata nella L. n. 

91/1958, la Legge istitutiva dell’Enpav, di cui ricorre 

quest’anno il 60° anniversario.

L’ultimo intervento, davvero molto interessante, e cor-

redato da ricche slide, è stato afÀdato al Prof. Ivo Zoc-

carato, veterinario e Preside della Facoltà di Agraria.

Zoccarato ha ripercorso tutto il cammino di Graziosi 

docente universitario e ricercatore, da Prof. a contratto 

a docente strutturato di igiene e zootecnia, dalla pub-

blicazione del suo manuale su cui si sono formate gene-

razioni di studenti alla realizzazione del centro speri-

mentale di Morghengo (NO). 

Tutti i relatori si sono impegnati a fondo per mettere 
in luce le tante facce di questa personalità poliedrica e 

meritevole di futuri approfondimenti.

Il ricordo e la 
memoria di un 
medico veterinario 
che ha costruito 
la storia della 
categoria sono 
avvenuti a 
Molino Baraggia 
di Granozzo 
in provincia di 
Novara, sua casa 
per molti anni
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Ho partecipato con orgoglio 

all’organizzazione di un evento 

per ricordare un “pezzo da 

novanta” della professione 

medico veterinaria: Dante 
Graziosi, veterinario, docente 

universitario, parlamentare per 

4 Legislature, sottosegretario 

di stato, autore di libri, e tanto 

altro ancora

Tra le proposte di legge ho 

ricordato la numero 1650 

del 13 giugno 1955, dal titolo 

“Istituzione di un Ente di 

previdenza e assistenza per 

i medici veterinari” che nel 

corso della Legislatura verrà 

trasformata nella Legge numero 

91/1958, la Legge istitutiva 

dell’Enpav, di cui ricorre 

quest’anno il 60° anniversario


